Regina Parrocchia Pacis - Gela
IL VANGELO D LUCA 5,1-11
"Gesù chiama i primi discepoli"

Preghiera iniziale

Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo, sentiamo il peso delle nostre debolezze, ma siamo tutti riuniti nel tuo nome.

Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori, mostraci Tu il cammino da seguire,
compi Tu stesso quanto da noi richiedi. 
Sii Tu solo a suggerire e  a guidare le nostre decisioni perché Tu solo con Dio Padre e con il Figlio suo hai un nome santo e glorioso.

Non permettere che sia lesa da noi la giustizia, Tu che ami l’ordine e la pace, non ci faccia sviare l'ignoranza, non ci renda parziali l'umana simpatia, non ci influenzino cariche o persone. 
Tienici stretti a Te col dono della tua grazia perché siamo una sola cosa in Te

e in nulla ci discostiamo dalla verità. 
Fà, che riuniti nel tuo santo nome, sappiamo contemperare bontà e fermezza insieme così da far tutto in armonia con Te nell'attesa che, per il fedele compimento del dovere, ci siano dati in futuro i beni eterni. 
Amen.
(Della religione)

E un vecchio sacerdote disse: Parlaci della Religione. 
Ed egli rispose:

Ho forse ogni parlato d'altro
Religione non è forse ogni azione e riflessione?
E anche ciò che non è né azione né riflessione, ma sorpre​sa e stupore che sempre scaturiscono dall'anima. anche quando le mani spaccano la pietra o tendono al telaio?
Chi può separare la sua fede dai suoi atti, il suo credo dalle sue occupazioni?

Chi può spargere le sue ore innanzi a se stesso e dire: “Questa è per Dio e questa è per me; questi è per la mia anima e questa è per ii mio corpo”.

Tutte le vostre ore sano ali che si muovono nell'etere da un essere all'altro.

Chi indossa la sua moralità come il suo abito migliore meglio farebbe ad andarsene nudo.
Il vento e il sole non lacereranno la sua pelle.
E chi delimita con l'etica la sua condotta imprigiona in una gabbia il suo uccello canoro.

Il canto più libero non passa mai tra fili e sbarre.
E colui per il quale adorare è come una finestra da aprire ma anche da richiudere, non ha ancora visitato la dimora della sua anima, che spalanca le sue finestre da un'aurora all'altra aurora.

La vostra vita quotidiana è il vostro tempio e vostra religione.​

E ogni volta che vi entrate portate con voi tutto di voi. Porate l’aratro e la fucina e il e il martello e il liuto.
Le cose da voi modellate per necessità o per diletto​ Poiché anche nell'immaginazione non potrete elevarvi al di sopra delle vostre mete più alte, né abbassarvi al di sotto delle vostre sconfitte.
Dal Vangelo di Luca
Gesù chiama i primi discepoli
(vedi anche Marco 4,18-22; Marco 1, 16-20)

Un giorno Gesù si trovava sulla riva del  lago di Genèsaret. Egli stava in piedi e la folla si stringeva attorno per poter ascoltare la parola di Dio. Vide allora sulla riva due barche vuote: i pescatori erano scesi e stavano lavando le reti. Gesù sali su una di quelle barche, quella che apparteneva a Simone, e lo pregò di riprendere i remi e di allontanarsi un po' dalla riva. Poi si sedette sulla barca e si mise a insegnare alla folla.

 Quando ebbe finito di parlare, Gesù disse a Simone:

Prendi il largo e poi gettate le reti per pescare. Ma Simone gli rispose: Maestro, abbiamo lavorato tutta la notte senza prendere nulla; però, se lo dici tu, getterò le reti. Le gettarono e subito presero una quantità così grande di pesci che le loro reti cominciarono a rompersi. Allora chiamarono i loro compagni che stavano sull'altra barca perché venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono di pesci le due barche a tal punto che quasi affondavano. Appena si rese conto di quel che stava  accadendo, Simon Pietro si gettò ai piedi di Gesù dicendo: Allontanati da me, Signore, perché io sono per la tua grande bontà, Signore, perché sono un peccatore. In effetti Pietro e i suoi compagni Gia​como e Giovanni, figli di Zebedèo, e tutti quelli che erano con lui erano rimasti sconvolti per la grande quantità di pesci che avevano preso. Ma Gesù disse a Simone:  Non temere, d'ora in poi tu sarai pescatore  di uomini. "Essi allora riportarono le barche verso riva, abbandonarono tutto" e seguirono Gesù.

Parola del Signore
Dal Salmo 25
A te, Signore, innalzo l'anima mia. 
in te ho Fiducia, mio Dio, non mi deludere 
é i miei nemici non trionfino su di me 
spera in te, o Dio, non sarà mai deluso; 
deluso sarà chi ti abbandona. 
Fammi conoscere te tue vie, Signore; 
insegnami il cammino da seguire. 
Guidami con la tua verità, istruiscimi: 
sei tu il Dio che mi salva, 
ogni giorno sei la mia speranza. 
Non dimenticare il tuo amore
e la tua fedeltà; 
durano da sempre, Signore. 
Dimentica i peccati della mia gioventù,
non guardare tute le mie colpe. 
Con amore ricordati di me
per la tua grande bontà, Signore.
Gloria al Padre…

(Il lavoro)

Allora un contadino disse: Parlaci del Lavoro. Ed egli rispose, dicendo;

Vi è sempre stato detto che lavorare è una maledizione, la fatica una sventura:

Ma io vi dico che quando lavorate voi portate a compi​mento una parte del sogno più remoto della terra, che vi fu data in sorte quando quel sogno stesso ebbe origine.
E nel sostenere voi stessi con la vostra fatica voi amate in verità la vita stessa.
E amare la vita attraverso quella fatica è essere tutt'uno con il suo segreto più profondo. 
Vi è stato anche detto che la vita è tenebre, e nella vostra stanchezza vi è l'eco di ciò che da tali uomini stanchi vi fu detto.

Ed io vi dico che davvero la vita è tenebre se non vi è slancio.
E ogni slancio è cieco se non vi è conoscenza.

E ogni conoscenza è vana se non vi è un operare.

E ogni operare è vuoto se non vi è amore;
E quando operate con amore legate voi a voi stessi, e ad ogni altro, e a Dio.

E che cos'è operare con amore?
È tessere l'abito con i fili tirati dal vostro cuore, come se avesse ad indossarlo il vostro amato.

È costruire una casa con amorevolezza, come se l'amato dovesse far dimora in quella casa.

È spargere semi con tenerezza e raccogliere le messi con allegria, come se l'amato dovesse mangiarne il frutto.

È soffiare il respiro del vostro animo su tutto ciò che forgiate, ,

E sapere che tutti i morti beati sono intorno a voi e vigilano su di voi.

Spesso vi ho udito dire, come se parlaste nel sonno: «Chi lavora col marmo e scopre nella pietra la forma della sua propria anima, è più nobile di colui che ara la terra.

E chi afferra l'arcobaleno per distenderlo su una tela in un'effigie umana, è superiore a chi fabbrica sandali per i nostri piedi».

Ma io vi dico: non è nel sonno ma è nella pienezza del meriggio che il vento parla non più dolcemente alle querce giganti che al più piccolo di tutti i fili d'erba;

E che solo è grande chi volge la voce del vento in un canto reso più dolce dal suo proprio amore.

Operare è amore teso visibile.
E se non riuscite ad operare con amore ma soltanto con disgusto, meglio sarebbe lasciare quel vostro lavoro e sede​re alla porta del tempio e ricevere l'elemosina di coloro che operano con gioia.
Poiché se cuocete il pane con indifferenza, cuocerete un pane amaro, che sfamerà solo a metà la fame dell'uomo. 
E se spremete l'uva controvoglia, il vostro malanimo distillerà veleno nel vino.
E se anche cantate come angeli, ma non amate il cantare, renderete sordo l'orecchio dell'uomo alle voci del giorno e alle voci della notte.
(Da “Profeta” di Kamul Gibran)

Ecco una prova per accertare
se la tua missione sulla terra è compiuta.

e sei' vivo, non lo è.
(Da “Illusini” di R. Bach)
Interventi e dialogo

PREGHIERA DI OFFERTA E DI IMPEGNO

Ci impegniamo noi e non gli altri, unicamente noi e non gli altri, né chi sta in alto, né chi sta in basso, né chi crede, né chi non crede.

Ci impegniamo
senza giudicare chi non s'impegna senza cercare perché non s'impegna senza disimpegnarci perché altri non s'impegna.

Ci impegniamo
perché non potremmo non impegnarci.
C'è qualcuno o qualcosa in noi più forte di noi stessi.

Ci impegniamo
per trovare un senso alla vita, a questa vita, alla nostra vita. 
Si vive una volta sola

e non vogliamo essere "giocati" i
n nome di nessun interesse.

Non ci interessa la carriera, 
non ci interessa il denaro, 
non ci interessa il piacere come puro piacere.

Non ci interessa il successo né di noi 
né delle nostre idee. 
Non ci interessa né l'essere eroi, 
né l'essere traditori davanti agli uomini 
se ci costasse la fedeltà a noi stessi.

Ci interessa di perderci per qualcosa o per qualcuno 
che costituisce la ragione del nostro vivere.

Ci impegniamo di potare un destino eterno nel tempo, 
di sentirci responsabili di tutto e di tutti.,

di avviarci, sia pure attraverso lunghi erramenti, 
verso l'Amore.

